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INFORMATICA NOTARILE

Come “informatizzare” i conti per la registrazione e altro?

I rapporti con l’Ufficio del Registro sono sempre stati per il Notaio fonte di problemi “monetari” e quindi di conti.

Uno dei miei primi compiti come apprendista delle problematiche notarili alla verde età di 18 anni presso lo studio di un mio parente era di andare a registrare gli atti fatti nello studio (rectius: recapito) di Roma ad Albano Laziale; così venni a conoscenza subito dei problemi connessi con i conti per la registrazione.

Nonostante la conclamata “semplificazione” degli adempimenti fiscali, quello che è sempre stato uno dei compiti meno nobili ma essenziali per la professione: la liquidazione delle imposte e delle spese notarili si è in effetti complicata.

L’Invim, il cui calcolo non poteva essere facilmente eseguito per la mente umana che nei suoi casi più semplici, continuerà ad essere in vigore ancora per due anni sia pure solo per tutti gli atti di trasferimento a titolo oneroso, le imposte sui trasferimenti continuano  a  di-

stinguersi in imposta di registro, imposta ipotecaria e imposta catastale, sono ancora disciplinati da legge i c.d. tributi speciali, le aliquote delle imposte sono ancora proporzionali o fisse e per l’imposta di registro le aliquote sono in ragione dell’1%, del 3%, del 7%, dell’8% e del 15%.

Per giunta il versamento di ogni imposta deve avvenire tramite il Mod. F.23, che tuttora deve essere compilato a mano perché il Ministero non ne ha ancora approntato la versione on-line, specificando ogni codice tributo, che nel caso dell’imposta di registro non coincide neanche con l’aliquota: per i terreni il codice tributo è unico sia per i quelli agricoli (15%) sia per quelli edificatori (8%). Le imposte pagate vanno poi raggruppate di nuovo in modo diverso per l’attestazio-ne di avvenuta registrazione.

La tassazione del singolo atto può essere, inoltre, complessa non solo per le diverse aliquote da applicare, ma anche per la diversa loro combinazione con le imposte fisse e i minimi di imposta.

A questo punto per semplificare le cose ho pensato di utilizzare  Excel e  le  mie  vecchie

conoscenze di basic.

Ho creato, quindi, un modello di Excel che si chiama CONTI.xlt  che, come tutti i modelli, provvede ad aprire una cartella di lavoro con il nome "CONTI1.xls".

La cartella aperta consente il calcolo contemporaneo di tutte le imposte dovute per un singolo atto che contenga al massimo tre vendite  o donazioni (con imposta fissa) e una divisione e le relative spese notarili.

Il modello si compone di quattro fogli: 

1) il primo (CALCOLO) è quello da compilare ed estrae automaticamente le spese notarili dal secondo foglio (NOTARILI): celle della colonna F per atti senza agevolazioni e celle della colonna K per atti con agevolazioni;

2) il secondo foglio prevede appunto le spese notarili calcolate forfetariamente e a titolo di esempio per scaglioni di onorario e quindi è da modificare secondo le tariffe dovute, tenendo presente che gli importi da variare sono il totale complessivo (Colonne F e K) e le spese (colonne C e H) perché le altre voci (competenze e Iva) vengono calcolate automaticamente dalle formule delle relative celle;

3) il terzo foglio (MOD.F23) provvede alla compilazione per ogni atto degli importi da versare per ogni tipo di imposta così come calcolati con il primo foglio e ad un riepilogo identico al Mod. F.23 di cui il Ministero delle Finanze ha fornito solo una versione in formato pdf ma di cui dovrebbe tra poco fornire la versione on line; 

4) il quarto foglio (REGISTRATA) provvede a travasare automaticamente gli atti presenti nel terzo foglio per l'attestazione di avvenuta registrazione da parte dell'agenzia delle entrate; è comunque presente un pulsante CONTROLLO che provvede a ricopiare di nuovo tutte le celle e a ricalcolare i totali.

Nel primo foglio vengono visualizzati quattro pulsanti Aiuto", "Calcolo", "Pulisci" e "Invim", che provvedono rispettivamente a lanciare:

1) il file di aiuto in lettura "Readme.txt", che per essere aperto deve trovarsi nella cartella "Documenti Ufficio"

2) la macro del modulo "Calcolo"

3) la macro del primo foglio "Pulisci"

4) un programma in gwbasic da me scritto quando uscì il dos per calcolare l'invim e le competenze per il calcolo e da me sempre usato e che ho aggiornato per le eventuali riduzioni a 3/4 e a 3/8 (gli importi per il calcolo INVIM vanno inseriti senza il separatore delle migliaia e le date nel formato "01.01.63"; per le spese bisogna digitare il numero o in caso di nessuna spesa: 0).

Le celle da compilare, secondo i commenti che ho inserito, sono solo le seguenti (le altre celle vengono compilate automaticamente dalla macro "calcolo"):

- le celle della colonna imponibili per ogni aliquota di imposta e per ogni convenzione (se si vuole riproporre il valore inserito come imponibile per le imposte ipotecarie e catastali e come valore per le spese notarili bisogna digitare CTRL + r (combinazione di tasti assegnata alla macro del foglio 1 "Ripeti");

- le celle delle aliquote inserendo F o D per calcolare le imposte fisse di registrazione rispettivamente per le vendite e per le donazioni:

- le celle delle singole imposte fisse di registrazione o di donazione  indicando il numero; quindi nella maggior parte dei casi bisogna indicare il numero: 1;

- le celle delle imposte fisse ipotecarie e catastali indicando il numero, tenendo presente che le prime tre celle si riferiscono rispettivamente alle imposte fisse della prima, seconda e terza convenzione, mentre la quarta cella si riferisce alle imposte fisse libere, ossia non connesse con una singola convenzione;

- le celle relative ai valori delle convenzioni (tranne per la prima convenzione se si è digitato CTRL + r per ripetere il valore);

- le celle relative alle agevolazioni per le spese notarili relative alle tre vendite, indicando "SI" o "NO" in MAIUSCOLO;

- le celle relative agli importi dovuti per INVIM e per il relativo calcolo (da copiare dai risultati del programma in gwbasic "invim.bas").

- la cella relativa ai numeri dei bolli per la copia per la registrazione.

Cliccando sul  pulsante  "Calcolo"  il  calcolo 

automatico provvederà ad inserire nelle relative celle delle imposte gli importi dovuti, arrotondati alle 1000 lire superiori o inferiori, le varie imposte fisse, l'importo corrispondente ai numeri dei bolli per la copia per la registrazione, le spese notarili, i totali degli importi dovuti per invim e suo calcolo (arrotondati alle diecimila lire superiori) e i totali complessivi.

Un esempio delle formule da me inserite è  costituito dalla seguente formula per il calcolo dell’imposta di registro al 15%:

=SE(E(SOMMA(D$3:G$3)=0;E$5<250000;F$6<250000;G$7<250000;D$18>=0;B4*0,15<250000;B4*0,15<>0);250000;B4*0,15)

che suona in questi termini: se (SE) la somma delle quattro celle relative alle imposte fisse di registrazione per la stessa convenzione è eguale a zero e (E) se la cella relativa all’imposta di registro per i terreni della convenzione da tassare soggetti ad aliquota dell’8% è minore di 250.000, se la cella relativa all’imposta di registro per i fabbricati pari al 7% è minore di 250.000,  se la cella relativa all’imposta di registro per la prima casa è minore di 250.000 e se la cella relativa all’imposta di divisione (nell’ipotesi che il trasferimento da tassare sia in effetti un conguaglio) è minore di 250.000 e se l’imposta che scaturisce dall’applicazione del 15% all’imponibile è inferiore a 250.000 ma superiore a zero, allora l’imposta dovuta sarà pari al minimo d’imposta di lire 250.000; se una di queste condizioni non si verifica (ossia è falsa) l’imposta sarà dovuta in misura proporzionale (senza il minimo di imposta di lire 250.000).

Per arrotondare poi l’imposta alle mille lire superiori o inferiori sono ricorso  alle mie conoscenze di basic, per cui, dopo aver copiato le formule di Excel per il calcolo delle imposte in una routine di visual basic, ho aggiunto ad ogni formula il comando Go sub arrotonda: (che rinvia) appunto a questa sub routine per l’arrotondamento

arrotonda:

R# = ActiveCell

t = Int(R#)

R1$ = Right$(Str$(t), 3)

Y = Val(R1$)

If Y <= 500# Then

t = t - Y

ActiveCell = Int(t)

Return

End If

If Y > 500 Then

R# = R# - Y + 1000

ActiveCell = Int(R#)

Return

End If

che suona in questi termini:

assegna il valore della cella attiva (contenente l’imposta da arrotondare) ad una variabile numerica R#;

assegna il valore intero della variabile R# ad una nuova variabile numerica t;

assegna a una variabile di stringa (caratteri) R1$  la parte destra (ultimi tre caratteri) della stringa di caratteri contenuta nella variabile t;

assegna a una variabile numerica Y il valore  numerico della variabile di stringa R1$;

a questo punto se Y è minore o uguale a 500 sottrai dall’importo dell’imposta (t) 500, riassegna a t (imposta) il nuovo valore e alla cella attiva la nuova imposta arrotondata; nel caso che Y sia maggiore a 500, l’imposta (R#) risulterà dalla sottrazione dall’imposta da arrotondare di detta cifra superiore a 500 e dall’addizione di 1000. 

Il pulsante "Pulisci" provvede, se non si vuole aprire di nuovo il modello, a pulire tutte le celle per inserire i nuovi dati.

Alla fine del calcolo richiesto appare un messaggio che chiede se si vuole copiare i conti appena fatti nel foglio MOD. F.23; in caso di risposta affermativa, viene aperto automaticamente detto foglio nel quale sono presenti due pulsanti: 

1) PULISCI: pulsante analogo a quello presente nel primo foglio, con la differenza che prima di pulire le celle compare un messaggio che consente di salvare il file "CONTI1.xls" con gli atti già compilati; 

2) COMPILA: provvede alla compilazione dei conti per ogni atto, previo inserimento, come minimo, del numero di raccolta.

Interamente in visual basic è invece il mio programma per il calcolo dell’usufrutto; il problema informatico per tale programma non era logicamente l’applicazione delle percentuali di usufrutto al valore della piena proprietà secondo l’età dell’usufruttuario, ma la determinazione precisa dell’età dell’usufrut-tuario a una qualunque data, che, a quanto pare, sono riuscito a risolvere.

In Word ho creato, inoltre, due macro per inserire nel file corrente la data in formato “14 marzo 2001” e in lettere “quattordici marzo duemilauno”.

La prima è una vera e propria macro: cioè una esecuzione automatica dei pulsanti esistenti in word per inserire una data nei formati consentiti da word registrata con il registratore di macro.

Sub data1()

    '

    ' data1 Macro

    ' Macro registrata il 10/09/99 da Riccardo Ricciardi

    '

        Selection.InsertDateTime DateTimeFormat:="d MMMM yyyy", InsertAsField:= _

            False, DateLanguage:=wdItalian, CalendarType:=wdCalendarWestern, _

            InsertAsFullWidth:=False

        Selection.TypeText Text:=" "

    End Sub

La seconda è stata da me scritta con Visual Basic Editor, non esistendo in word una data tutta in lettere.

Sub DATA()

    '

    ' DATA Macro

    ' Macro registrata il 22/09/99 da Riccardo Ricciardi

    '

        Static giorni(31) As String

        Static mesi(12) As String

giorni(1) = "primo"

giorni(2) = "due"

giorni(3) = "tre"

giorni(4) = "quattro"

giorni(5) = "cinque"

giorni(6) = "sei"

giorni(7) = "sette"

giorni(8) = "otto"

giorni(9) = "nove"

giorni(10) = "dieci"

giorni(11) = "undici"

giorni(12) = "dodici"

giorni(13) = "tredici"

giorni(14) = "quattordici"

giorni(15) = "quindici"

giorni(16) = "sedici"

giorni(17) = "diciassette"

giorni(18) = "diciotto"

giorni(19) = "diciannove"

giorni(20) = "venti"

giorni(21) = "ventuno"

giorni(22) = "ventidue"

giorni(23) = "ventitre"

giorni(24) = "ventiquattro"

giorni(25) = "venticinque"

giorni(26) = "ventisei"

giorni(27) = "ventisette"

giorni(28) = "ventotto"

giorni(29) = "ventinove"

giorni(30) = "trenta"

giorni(31) = "trentuno"

mesi(1) = "gennaio"

mesi(2) = "febbraio"

mesi(3) = "marzo"

mesi(4) = "aprile"

mesi(5) = "maggio"

mesi(6) = "giugno"

mesi(7) = "luglio"

mesi(8) = "agosto"

mesi(9) = "settembre"

mesi(10) = "ottobre"

mesi(11) = "novembre"

mesi(12) = "dicembre"

G = Val(Mid$(Date$, 4, 2)): m = Val(Left$(Date$, 2)): a = Val(Right$(Date$, 1))

For i = 0 To G:

Next i

i = i - 1

If i = 1 Then x$ = giorni(1)

If i = 2 Then x$ = giorni(2)

If i = 3 Then x$ = giorni(3)

If i = 4 Then x$ = giorni(4)

If i = 5 Then x$ = giorni(5)

If i = 6 Then x$ = giorni(6)

If i = 7 Then x$ = giorni(7)

If i = 8 Then x$ = giorni(8)

If i = 9 Then x$ =   giorni(9)

If i = 10 Then x$ = giorni(10)

If i = 11 Then x$ = giorni(11)

If i = 12 Then x$ = giorni(12)

If i = 13 Then x$ = giorni(13)

If i = 14 Then x$ = giorni(14)

If i = 15 Then x$ = giorni(15)

If i = 16 Then x$ = giorni(16)

If i = 17 Then x$ = giorni(17)

If i = 18 Then x$ = giorni(18)

If i = 19 Then x$ = giorni(19)

If i = 20 Then x$ = giorni(20)

If i = 21 Then x$ = giorni(21)

If i = 22 Then x$ = giorni(22)

If i = 23 Then x$ = giorni(23)

If i = 24 Then x$ = giorni(24)

If i = 25 Then x$ = giorni(25)

If i = 26 Then x$ = giorni(26)

If i = 27 Then x$ = giorni(27)

If i = 28 Then x$ = giorni(28)

If i = 29 Then x$ = giorni(29)

If i = 30 Then x$ = giorni(30)

If i = 31 Then x$ = giorni(31)

GG$ = x$

For i = 0 To m: Next i

i = i - 1

If i = 1 Then x$ = mesi(1)

If i = 2 Then x$ = mesi(2)

If i = 3 Then x$ = mesi(3)

If i = 4 Then x$ = mesi(4)

If i = 5 Then x$ = mesi(5)

If i = 6 Then x$ = mesi(6)

If i = 7 Then x$ = mesi(7)

If i = 8 Then x$ = mesi(8)

If i = 9 Then x$ = mesi(9)

If i = 10 Then x$ = mesi(10)

If i = 11 Then x$ = mesi(11)

If i = 12 Then x$ = mesi(12)

MM$ = x$

100 AA$ = "duemila"

110 If a = 0 Then AA$ = AA$

120 If a = 1 Then AA$ = AA$ + "uno"

130 If a = 2 Then AA$ = AA$ + "due"

140 If a = 3 Then AA$ = AA$ + "tre"

141 If a = 4 Then AA$ = AA$ + "quattro"

142 If a = 5 Then AA$ = AA$ + "cinque"

143 If a = 6 Then AA$ = AA$ + "sei"

144 If a = 7 Then AA$ = AA$ + "sette"

145 If a = 8 Then AA$ = AA$ + "otto"

146 If a = 9 Then AA$ = AA$ + "nove"

x$ = GG$ + " " + MM$ + " " + AA$

' apri un file di testo "data.txt" per output sequenziale #1

Open "C:\DATA.TXT" For Output As #1

' iscrivi nel file sequenziale x$ (data in lettere)

Print #1, x$

Close
‘inserisci il file data.txt e riformattalo con lo stile NORMALE

    Selection.InsertFile FileName:="C:\DATA.TXT", Range:="", ConfirmConversions:= _

        False, Link:=False, Attachment:=False

    Selection.MoveUp Unit:=wdLine, Count:=1

    Selection.MoveDown Unit:=wdLine, Count:=1, Extend:=wdExtend

    Selection.Style = ActiveDocument.Styles("Normale")

    Selection.MoveDown Unit:=wdLine, Count:=1

End Sub

Tale codice è stato da me scritto anche in un programmino “data.exe” che se lo si inserisce nel Menu Start di Windows – Esecuzione automatica provvederà ad ogni partenza di windows a creare un file di testo “data.txt” nella directory principale “C:\”.

Per inserire la data attuale in lettere basterà quindi scegliere da Word il menù Inserisci – File e nel Nome File digitare “C:\data.txt” e alla data inserita rassegnare lo stile usato.

Unito al presente numero del bollettino sono tutti i files di cui sopra:

- conti.xlt

- readme.txt

- gwbasic.exe

- invim.bas

- calcolo usufrutto.exe 

- data.exe

SUCCESSIONI E DONAZIONI

Che problemi comporta l’acquisto del minore con denaro dei genitori?

L'intestazione di bene a nome altrui è tornato di attualità con l’art. 69, comma 1, della legge 21 novembre 2000 n. 342 che stabilisce che l’imposta di donazione “non si applica” alle donazioni ed alle altre liberalità “collegate” ad atti concernenti il trasferimento o la costituzione di diritti immobiliari, ovvero il trasferimento di aziende, qualora per l’atto sia prevista l’applicazione dell’imposta proporzionale di registro o dell’IVA.

Il Ministero delle Finanze nella circolare esplicativa n.207/E del 16 novembre 2000 precisa che "di conseguenza per tutti gli acquisti immobiliari finanziati da terzi, sarà possibile dichiarare in atto che il pagamento è avvenuto a cura del soggetto donante, così da consentire alle famiglie di rendere trasparenti i loro rapporti economici (ad esempio dazione di danaro dal padre al figlio ovvero pagamento del relativo prezzo da parte del padre per l'acquisto di una casa).

Il problema delle donazioni indirette è noto e si riduce essenzialmente ad un'alternativa: guardare a ciò che è uscito dal patrimonio del donante (secondo la dottrina dominante), ovvero a ciò di cui si è arricchito il donatario. 

Secondo la Cassazione, anche a sezioni unite, l'intestazione di beni a nome altrui è un negozio complesso nel quale la vendita è solo uno strumento per ottenere il risultato finale dell'arricchimento del donatario. 

Pertanto, per stabilire l'oggetto della collazione occorre guardare all'effettiva volontà del donante e del beneficiario, rilevandosi un collegamento essenziale tra la elargizione del denaro paterno e l'acquisto del bene immobile da parte del figlio.

Il denaro costituisce oggetto della collazione nell'unica ipotesi in cui sia stato donato direttamente come tale dal genitore, non rilevando che esso sia stato impiegato successivamente per l'acquisto dell'immobile. 

Al contrario, in tutte le altre ipotesi in cui il denaro sia stato dato al precipuo scopo dell'acquisto immobiliare, qualunque sia la forma adottata per ottenere il risultato della liberalità (intervento non nella qualità di parte alla stipula, preliminare a favore di terzo, mandato ad acquistare in nome del mandatario), è l'immobile oggetto della collazione. 

In tal caso la donazione indiretta è rilevante non solo ai fini della collazione (art.746) ma anche ai fini della riduzione delle donazioni (art. 555), della determinazione della porzione disponibile (art.556) e della imputazione delle donazioni per l’esercizio dell’azione di riduzione (art.564, comma 2) - Cassazione civile, sez. II, 31 gennaio 1989 n. 596.

Infatti, anche alle donazioni indirette si applicano le disposizioni sulla riduzione delle donazioni (art.809).

Quindi, la menzione in sede di atto di compravendita dell'avvenuta provvista o pagamento o assunzione dell'obbligo di pagare da parte del terzo disponente l'atto di liberalità, nulla muta in termini di qualificazione del contratto fermo restando che, in assenza di una tal dichiarazione l'onere di provare la provenienza del pagamento è a carico di chi agisce in riduzione.
In altri termini anche nel caso di acquisto da parte del minore con denaro del minore, di cui il terzo è in grado di provare la provenienza da parte dei genitori l’acquisto è soggetto a riduzione.

L’impossibilità dell’esercizio dell’azione di riduzione si ha solo in un caso: quando i genitori hanno donato con atto pubblico ai minori la somma di denaro

Le ipotesi più frequenti di acquisti del minore sono:

1) contratto a favore di terzi ex art. 1411 c.c. dove il genitore-stipulante conviene con il venditore-promittente che - rispetto al bene - gli effetti traslativi devono prodursi in capo al figlio (donazione indiretta dell'immobile);

2) acquisto effettuato dal figlio ma con pagamento da parte del padre che versa contestualmente alla vendita il prezzo della vendita (donazione indiretta del denaro);

3) acquisto dell'immobile da parte del figlio mediante utilizzo del denaro precedentemente donato dal genitore (donazione diretta del denaro).

Quanto alle autorizzazioni del Giudice Tutela-

re necessarie per le fattispecie di cui sopra occorre precisare che:

1) Nel caso di contratto di terzo a favore del minore questi acquista il diritto per effetto della stipulazione in suo favore; la dichiarazione di voler profittare rende definitivo l'acquisto di per sé già perfetto; quindi  il contratto a favore di terzo, ove stipulato dai genitori a vantaggio del figlio minore, non implicando l'esercizio di poteri di rappresentanza, non richiede l'osservanza delle norme sulla rappresentanza dei minori; l’autorizzazione preventiva sarà invece necessaria per rendere in rappresentanza del minore la dichiarazione di voler profittare.

Quanto al potenziale conflitto di interessi tra genitori e figlio nel caso di specie occorre precisare che l’interesse da un lato del minore a rendere la dichiarazione di voler profittare e l’interesse dall'altro dei genitori-stipulanti a non rendere in rappresentanza del figlio quella dichiarazione, conservando il potere di modificare o revocare la stipulazione, non sono in effetti confliggenti perché dal prolungarsi della situazione di mera titolarità del diritto non potrà mai derivarne un danno patrimoniale per il minore. 

Quanto poi al preteso conflitto potenziale derivante dal fatto che la compravendita a favore del figlio integrando un'ipotesi di donazione indiretta causa l’obbligo del beneficiario minore a prestare, con precedenza sugli altri eventuali obbligati, gli alimenti ai genitori donanti, che versino in stato di bisogno, esso non è superabile - tralasciando l’ulteriore problema se possa il curatore speciale essere autorizzato con lo stesso provvedimento di nomina - con l’autorizzazione del giudice tutelare al curatore speciale perché la dottrina prevalente ritiene che a lui debbano applicarsi le norme previste per i rappresentanti del minore diversi dal genitore. 

2) I genitori devono essere autorizzati ad acquistare in nome e per conto del figlio l’immobile con denaro dei genitori; in un caso pratico l’autorizzazione è stata rilasciata senza neanche l’indicazione del prezzo di acquisto, proprio perché non veniva ivestito denaro del minore.

3) L’acquisto viene effettuato con denaro del minore, ricevuto con regolare atto pubblico di donazione, e quindi i genitori vengono autorizzati ad impiegare detto denaro nell’acquisto a nome e per conto del minore.

È il minore che paga con denaro proprio e tale provenienza è dimostrabile.

REGIME PATRIMONIALE TRA CONIUGI

L’accollo del mutuo da parte del coniuge acquirente in comunione legale è a carico anche dell’altro coniuge?

Per i coniugi in regime di comunione legale la contrazione o l’accollo di un mutuo può comportare diversi problemi.

Ad esempio è stato ritenuto che il coltivatore diretto, in regime di comunione legale, il cui coniuge  eserciti   un'attività  lavorativa diversa,  può  fruire  del mutuo  previsto  dalla legge n. 590 del 1965 per l'acquisto di un fondo e la  costituzione di  una  azienda agricola solo se tale fondo sia incluso  tra   i  beni  personali   e  l'altro coniuge,  privo  dei  requisiti oggettivi richiesti, acconsenta all'esclusione dalla comunione (Consiglio Stato sez.II, 7 maggio 1986 n. 979).

Nel caso di acquisto separato da parte di coniuge in regime di comunione legale, pur essendovi comunione in ordine all'acquisto, nulla vieta che l'accollo possa essere effettuato solo dal coniuge intervenuto. 

Ma,  per  l'appunto,  solo  dell'"acquisto",  non anche del rapporto negoziale  che vi ha dato luogo,  che pertanto non trapasserebbe alla comunione  "né per i profili passivi (es.: obbligo di pagare il corrispettivo)  né  per  quelli  attivi  (es.:  azioni  di  responsabilità  contro  l'alienante,  o  in  annullamento  o in risoluzione)" (ST14121988NUM238   ACQUISTO SEPARATO CON  ACCOLLO  DI  MUTUO  IN  REGIME  DI  COMUNIONE  CONIUGALE - Salvatore Tondo)  

Un’applicazione del principio secondo il quale l'obbligazione assunta separatamente da uno  dei  coniugi in  regime  di  comunione legale  non  pone l'altro  coniuge  nella situazione  di  coobbligato solidale si ha nella seguente fattispecie.

Tizio, in regime di comunione legale con Mevia, ha acquistato da solo una casa per abitazione contraendo un mutuo fondiario.

Il bene acquistato appartiene anche a Mevia in

regime di comunione legale; il mutuo fondiario è a carico solo di Tizio che l’ha contratto.

Tizio e Mevia, scelto il regime di separazione dei beni, vogliono che Mevia divenga unica proprietaria della casa con accollo del mutuo fondiario.

Quindi Tizio donerà a Mevia la sua quota di ½ della casa, Mevia dovrà accollarsi l’intero mutuo e il valore della donazione, gravata dall’onere a carico del donatario di accollo dell’intero mutuo, sarà costituito dal valore della quota di ½ del cespite donato detratto l’intero mutuo accollato.

In contraddizione con tale principio è invece la seguente decisione della Comm. centrale imposte sez. XXVI, 12 maggio 1992 n. 3458 “Gli interessi  passivi  di  un mutuo  edilizio  relativo  ad immobile  posseduto da  due coniugi in regime di comunione legale è detraibile  "pro   quota",  ai fini  IRPEF,  da  ciascuno dei  coniugi,  a  norma  dell'art. 10 lett. c)   d.P.R. 29 settembre   1973   n. 597, a  nulla  rilevando  che gli  interessi  in  questione risultino  intestati,  e  pagati, da uno soltanto dei coniugi di cui trattasi. 

È bene, infine, precisare  che il principio secondo il quale l'obbligazione assunta separatamente da uno  dei  coniugi in  regime  di  comunione legale  non  pone l'altro  coniuge  nella situazione  di  coobbligato solidale non spiega alcuna influenza  nei  rapporti  interni  tra  i coniugi  stessi,  rilevando soltanto  sotto il (diverso) profilo dell'invocabilità, da parte del  terzo  creditore, della  garanzia dei beni della comunione ovvero del  coniuge   non  stipulante.  Ne   consegue   che,  adempiuta  in  toto  l'obbligazione   nei   confronti del   terzo   creditore,  il coniuge  personalmente  obbligatosi ha  diritto  alla  restituzione, da  parte  dell'altro  coniuge, della metà della somma versata.   Cassazione civile sez. I, 4 giugno 1999, n. 5487

dicette ‘a lucciola: io pure faccio luce
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